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Per il superamento della mezzadria 

Domani giornata di lotta 
dei lavoratori della terra 

Il programma delle manifestazioni indette dalla Cgil-Cisl-Uil - L'adesione 
delle altre categorie e delle forze politiche - La «giornata dei Consigli» 

Settimana di intensa attività per il Consiglio Regionale 

Inizia oggi 
la discussione 

sul bilancio 
La seduta di ieri • Le interrogazioni - Presa di posi
zione dei partiti sui diritti democratici in alcune nazioni 

Per iniziativa dell'Amministrazione di sinistra 

Discusso nei quartieri 
il bilancio di Urbino 

Presentate alte forze politiche, sindacali ed alle varie associa
zioni le linee programmatiche — Un'informazione capillare 

Alcune migliaia e migliaia 
di operai di vane fabbriche 
della regione (ed in questo 
senso appaiono quanto mai si
gnificative le ini/.iati\e in 
atto in provincia (li An
cona ) scenderanno uomam 
giovedì 2'J. in .sciopero ac
canto ai mezzadri, ai col
tivatori diretti, ai braccian
ti per partecipare alle mani-
festa/anni pubbliche program
mate dalla Kedermez/adri -
CGIL, dalla Federcoltivatori. 
CISL e dalla UIMKC-UIL per 
la trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto. 

Cortei e comizi son previ
sti ad Ancona ed a Pesaro, 
mentre ad Ascoli, ed a Ma
cerata avranno luogo grosse 
assemblee. Nello Marche gli 
sc-operi e le manifestazioni 
di g i o v d i \ogliono essere, an
che una lonna di appoggio, 
popolare, al convegno na/.io 
naie sul superamento della 
mezzadria, indetto dalle pre
sidenze del Consiglio e della 
Giunta regionali. Il convegno 
avrà luogo a Macerata il 2 
ed il .1 febbraio. 

ANCONA — Nel capoluogo 
marchigiano scenderanno in 
sciopero due ore gli operai 
del Cantiere Navale e di al
tre fabbriche. Il corteo parti
rà dalla zona industriale del 
Molo Sud per sfociare poi in 
piazza Roniii ove parlerà il 
compagno Arvedo Forni, del
la segreteria nazionale CGIL 
CISL, L'IL. 

In un appello a tutte le ca
tegorie di lavoratori 1 tre sin
dacati affermano: « Le vo
stre lotte per i rinnovi con
trattuali hanno posto la sal
vaguardia e lo sviluppo della 
occupazione nel contesto di 
una politica di espansione e 
di riconversione dell 'apparalo 
produttivo, di una nuova po
litica in agricoltura e di mas
sicci investimenti sociali e 
produttivi. Il superamento del
la mezzadria si inserisce in 
questo contesto. Perciò il 2ft 
gennaio mezzadri ed operai 
devono essere uniti nella lot
ta per risolvere definitivamen
te questo problema ». 

ASCOLI PICENO — Questa 
sera, mentre andiamo in mac
china i Consigli comunali 
dell'Ascolano ed il Consiglio 
provinciale sono riuniti per 
discutere nelle rispettive sedi 
un unico tema: le iniziative 
dH prendere con urgenza per 
la trasformazione della mez-
radr ia in affitto. Questa è sta
ta chiamata la « Giornata dei 
Consigli » ed è stata promossa 
dalla Amministrazione Provin
ciale. la quale ha interessato 
tutti i gruppi consiliari del
l 'arco costituzionale. Sempre 
questa sera a Montalparo 
(Ascoli) si sono riuniti in se
duta congiunta tutti i Consi
gli della Comunità montana 
per discutere il medesimo or
dine del giorno sul supera
mento della mezzadria. 

Al termine dei dibattiti con
siliari si avrà un pronuncia
mento massiccio delle assem
blee elettive ascolane anche 
nel senso dell'appoggio con
creto da garantire alla lotta 
dei contadini. 

Sulla i Giornata dei Consi
gli ? rcsoconteremo ampia
mente nel nostro numero di 
domani. 

UIUilNO — In vista della 
giornata di lotta per l'agricol
tura del 21) (si prevede un nu
mero altissimo di partecipan
ti » e d.-l convegno nazionale 
per il superamento della mez
zadria che si terrà a Macera
ta il 2 e 3 febbraio, si tirano 
le Mìnime alla Federmezza-
d n - CGIL di Urbino sulle 
attività fin qui svolte. 

Innanzi tutto dalla scorsa 
estate il tema del superamen
to della mezzadria por un ri
lancio della agricoltura nel
la zona e in tutta la Comu
nità Montana dell'Alto e Me
dio Metauro — Zona C — è 
stato al centro di riunioni. 
di assemblee, di dibattiti in 
t a r i e località. 

Si è poi tenuta la raccol
ta di firme, in numero piut
tosto elevato, per la petizio
ne nazionale: folta inoltre !a 
partecipaz:one di mezzadri 
nelle delegazioni periodiche 
presMì il Parlamento: nume 
rosa anche la Ioni presenza 
nella manifestazione tenutati 
a Roma il 2ó ottobre e nel
la giornata di lotta per l'agri
coltura del 24 novembre. 

Ne! convegno tenutosi il 5 
dicembre a L'rbania sullo svi
luppo d„-l!e forme associative 
della Comunità Montana. il 
problema del superamento 
della mezzadria e di altro for 
me arcaiche di patti agricoli 
è stato ritenuto indispensabi-
1-?. per una agricoltura vera
mente nuova, dai rappresen 
tanti di tutti i sette Comuni 
della Comuni;*). In tale con 
\ egno — organizzato dalla Fé 
dermezzadri — con l'apporto 
diretto di tutti i mezzadri prò 
senti è stato steso un docu 
mento conclusivo, che andrà 
a costituire — previo con
fronto con le altre organizza
zioni sindacali — la piattafor
ma da presentare alla Giunta 
della Comunità montana, dal
la quale partire per il rilan
cio e Io sviluppo dell'agricol
tura nei paesi facenti parte 
4t l!a stessa. 

Compatto sciopero degli edili 
Compatto sciopero oggi nelle Marche de

gli edili. In tutti i centri maggiori della 
regione si sono svolte assemblee e manife
stazioni a cui hanno partecipato numerosi 
i lavori dell'edilizia e dei materiali da co
struzione. Due gli obbiettivi della azione 
sndacale promossa dalla FLC: protestare 
contro l'andamento delle trattative per il 
contratto; sollecitare urgenti e adeguate 
misure per i rilancio della produzione e 
della occupazione. 

Nella provincia di Ancona gli edili hanno 
effettuato assemblee a Senigallia (presso 

la casa della gioventù), a Fabriano (presso 
la sede della C ISL) , a Jesi (presso la CdL). 
Si sono svolte manifestazioni e assemblee 
anche a Fano e Fossombrone. 

In provincia di Macerata i lavoratori in 
sciopero hanno dato vita ad assemblee nei 
cantieri edili. Anche dalla giornata di lotta 
di oggi è emersa chiara l'opposizione dei 
lavoratori ad una fine anticipata della legi
slatura. 

NELLA FOTO: 
zione di edili. 

una recente manifesta-

Da parte della Commissione urbanistica di Ancona 

Approvato il progetto per 
la facoltà di Ingegneria 
Le proposte di « massima » accettate dalla giunta comunale - Tra qualche mese il 
piano definitivo - Non saranno più attuate alcune spese dispersive ed inutili 

FERMO, 27 
I comitati di quartiere, sor 

ti spontaneamente in alcune 
zone di Fermo, cercano un 
dialogo con l'amministrazio
ne. proponendo iniziative per 
risolvere alcuni problemi di 
fondo come l'occupazione, la 
edilizia popolare, il dir i t to allo 
studio e ì servizi sociali. Si 
può essere critici su alcuni 
at teggiamenti dei comitati 
stessi, sia per quanto con
cerne la condanna delle con
sulte. sia per quanto spazio. 
seppur minimo, rischiano di 
lasciare a frange di qualun
quismo: ma è un dato di 
fat to che il loro affermarsi 
a livello popolare, specie in 
certi quartieri più carenti, di
mostra la volontà della po
polazione di partecipare da 
protagonista alle scelte am
ministrative della città. E' 
un fatto positivo, di cui deb
bono tener conto sia le for 
ze politiche «alcune delle qua 
li. come il PCI. hanno meo 
raggiato incontri e contatt i ». 
sia l 'Amministrazione comu
nale. 

I comitati di quartiere, par
ticolarmente attivi nei noni 
di Campoleggio. Leonardo da 
Vinci e S. Caterina. si .tono 
coordinati e cercano un di
scorso comune: di prospet
tiva e di iniziative immedia
te. Hanno elaborato da pochi 
giorni una piattaforma unita- j 
ria. su cui hanno chiesto, ot- i 
tenendolo, il coinvolgimento 
de; sindacati, del movimento 
uni tar io degli s tudenti e delle 
forze democratiche e «ntifa-
sciste della cit tà. 

II nodo politico essenziale 
delle loro proposte riguarda 
il centro storico e il suo recu
pero. Proprio dalla degrada
zione dei quartieri tradizionali 
con il trasferimento di ser 
vizi sociali. carenze d; acq ia. 
spre^h: di ca.te abbandonate . 
.-pa/: ver.1i .:iacce-v:b.'.i. con 
d.z:oni igienico-tallitane p.e-
car.e. e nata !a coscei i /a . 
da parte delia popolazione. 

venga destinato a scuola ma
terna o elementare. A Cam-
poleggio si chiede la requi
sizione comunale del collegio 
Antonini per trasformarlo in 
mensa popolare, l'utilizzo dei 
locali di via d'Altemps come 
centro sociale, l 'apertura al 
quart iere delle s t rut ture in 
terne dell 'ITI « Montani ». 

Per quanto concerne gli spa 
zi verdi e le condizioni ìgie-
nico-sanitarie si chiede che 
siano assicurate alcune ele
mentar i condizioni igienico-
abitative, tra gli interventi 
di ordinaria amministrazione: 
r isanamento delle reti fogna
rie. l'eliminazione dei pozzi 
interni alle abitazioni, il rifa
cimento dell ' impianto di illu
minazione, ripavimentazione 
delle .strade sconnesse, demo
lizione e diffida a risanare 
tut te le case pericolanti, mi
gliore regolamentazione de! 
traffico, approvvigionamento 
idrico. I! problema de! verde. 
occorre aprire al pubblico — 
chiedono i comitati di quar
tiere — tutti gli spazi e.-,: 
s tent i- a S Caterina l'orto 
annesso allo stabile dell'ex 
asilo vecchi poveri imq. 2 

Si prepara 
la conferenza 

economica 
comprensoriale 

ANCONA. 27 
I sindaci dei paesi calzatu

rieri si sono incontrati per 
preparare la conferenza eco
nomica comprensoriale. A Por 

ANCONA, 27 
Set t imana di intensa atti 

vita per 11 Consiglio regio
nale marchigiano: nella -edu 
ta di onesta matt ina parec
chi argomenti del nu t ruo od i 
sono s tat i smaltiti. Res t i a.i 
cora la discussione più niip> 
sanativa — che si tniziorà do
mani — sul bilancio previ n 
tivo del 1976 «relatore di ma;-
gioranza Macchini e di mi 
noranza Todtsco Grande i. 
Sempre nella giornata di do 
mani, il consiglio dovrà vo
tare l'odg sul progetto pilota 
r iguardante l'organizzazione e 
lo sviluppo delle comunità 
montane. 

Questa matt ina. In apertura 
di seduta, sono s ta te prese 
in esame alcune ìnterroia-
zionl r iguardanti il rifornì 
mento dell'energia elettrica 
iHlghett t) . la situazione della 
scuola regionale ex INIASA 
(Lucconi). la realizzazione del
la «Pedemontana» tPaoluc 
ci» e la ripartizione dei tondi 
per l'edilizia economica e pò 
polare (Marchett i) . 

Rispondendo al consigi.ere 
Hignettl il vicepresidente del
la giunta Massi ha affermato 
che « l'Enel intende richie
dere l'installazione di una cen
tral ina tui'Dogas (Uà mega
vvatt). E' opinione della ginn 
ta — ha det to — che ciò possa 
In qualche modo alleviare la 
carenza cronica ui produzione 
energetica, pur non risolven
do il nodo di una cenriaie 
nucleare nella regione. Si trat
ta anche di convocare in mo
do più assiduo i comuni e i 
dirigenti Enei pt-icne si possa 
dare attuazione ai piani ener
getici riferiti agii insediamen
ti industriali ». 

proposito della « Pelle 
mo . / . " . il presidente Ciai 
l i . r icmamanau i attenzione 
Mille stesse linee di progiani
ma del governo regionale, uà 
det to: « la Regione, oltre 
a seguire la realizzazione dei 
t ra t to nella zona di confine 
con l'Aoruzzo e dello stesso 
progetto della Tecneco. si im
pegnerà a chiedere u n a pre
visione particolare per le Mar
che sul piano della grande 
viabilità nazionale ». 

Al compagno Marchetti che 
aveva inchiesto perche pelle 
ripartizioni dei tondi per la 
edilizia economica e popolare 
ci fosse proceduto iret'oioc-a-
mente e senza conoscere il 
parere della commissione con 
r.iliare. ha risposto rasse.i-.ore 
Tomboli ni. senza peraltro 
sciogliere la questione posta 
di un coi retto rapporto rra 
Consiglio e Giunta. 
caratterizzata dalle ll:u.ttra-

LH seduta inoltre è sitata 
zioni di alcune mozioni c h i 
«i riferivano alici questione 
del dissenso In Unione So
vietica e sulle limitazioni del
le liberta democratiche nei t 
paesi capitalisti. Il Consiglio ' 
voterà domani in proposito I 
un ordine del giorno unitario. I 
concordato dai capigruppo dei j 
partiti democratici. i 

Il comDagno Massimo Brut 
ti ha illustrato !a mozione ' 
presentata da alcuni consi j 
glieri comunisf 
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in considerazione 
« urgenza ^ i problei 

Documento 
dei sindacati 

di Ancona 
«Giave e non u l tenor 

niente soptiortabile » deh 
nis .e la Federazione pro
vinciale CGIL CISL U1L 
la paralisi al Comune di 
Ancona- i sindacati chie 
dono ai parti t i dell'arco 
democratico» un impegno 
coerente e fattivo per ri
dare ad Ancona una dire
zione politica adeguata al 
la gravità del momento e 
dei problemi *>. soprat tut to 

della 
?mi del

la citta, della cri.ti d: go 
verno nazionale, eh 3 pò 
trebbe essere un ulteriore 
elemento d: aggravamen
to. ancora maggiore, .te s. 
dovette arrivare alle ele
zioni anticipate >. 

La Federazione s .nda.a 
le. in una nota inviata 
ali i s tampa, oltre neon-
termare la non mycienzu 
sui problemi di schiera 
mento, sottolinea < ancora 
una volta l'esigenza di 
avere una efficiente gover
no della ci t ta per riso! 
vere, affrontare e conti
nuare la discussione sulle 
questioni poste alla ba.se 
della .( vertenza Ancona ». 
capace di impegnarsi per 
salvaguardate e sviluppa 
re l'occupazione, utilizzan
do ogni risei.ta » I smela 
cat; infine considerano 
necessaria un .seno con 
tributo nella realizzazione 
di un «rappoi-to dialetti 
co con la R.g.one e il 
governo nazionale ». 

URBINO. 27 
Una vivate ed ampia par 

tecipazione di cittadini ha ea 
iader izzato le assemblee di'* 
l'Amministrazione comunale 
di Urbino ha tenuto in que
sto mese, nelle 17 trazioni e 
nei due quartieri del capo 
luogo, per presentare alla pò 
polazione tutta, alle fo ' /e pò 
litiche e sindacali, alle toive 
sociali, le linee programmati
che del bilancio di previsio 
ne 11)76. 

Nel corso di queste assem
blee è s ta to consegnalo ai 
ci t tadini un documento che 
contiene le a t r e della situa 
/.ione finanziaria del Comune. 
con l'avvertenza che ì dati 
consuntivi relativi al 197a e 
quelli preventivi relativi al 
li'Vti .tor*o piovvi.ton. in quali 
tv) alla data di compilazione 
del documento gli ut liei co
munali non avevano a di.spo 
M/ione tutti gli elementi con 
tubili. E' d'altra parte solo 

dall 'approtondito dibattito nel 
li* a-aemblee che •/)tranin 
scaturire gli c emen t i neee.t 
sari , insieme agli eventuali 
suggerimenti, critiche, propo 
ste, che la Giunta at tende 
per potei e nelle pi ossimi- se» 
l imane pa.-sare alla stesura 
definitiva del bilancio e qiim 
di alla discussione in seno al 
Consiglio comunale 

Le assemblee, preventiva 
mente programmate e prepa 
rate nel eoiso di incontri tra 
la Giunta e ì gruppi consi 
L'iiari di minoranza, hanno già 
dato alcun: risultati positivi. 
Il dibattito, le discussioni sul
le previsioni di inv*.-tim?nto. 
la semplice partecipazione dei 
c-ttadini hanno dimostrato 
che la popolazione segue con 
inteie--e la vita dell'Ente Io 
e-ile- d 'a ' tra p i i t ' la preseti 
za diretta, il contat to conti

nuo con gli ainmmisttatari , 
la conoscenza specilli a delle 
ditticolta oggettive m cui il 
Comune si trova, danno al 
l'Ente locale la possibilità di 
conoscere con maggiore un 

mediate/za le richieste .-o 
ca l i , provvedendovi quindi di 
conseguenza 

Di converso è altri tt mio 
necessario che la popolazione 
sappia, con la certezza dei 
dati e delle leggi, la reale 
situazione finanziaria del Co 
mime, le difficoltà per il re 
perimento dei tondi, l'entità 
delle en t ra te (da notare che 
la riforma fiscale ha olimi 
nato tut te le entra te tributa 
ne proprie dei Comuni at 
tribuendo. lino al 1977. data 
m cui dovrebbe ent rare in 
vigore la nuova normativa 
relativa alla 1 manza locale. 
somme compensative che 
hanno subito e subiranno in 
crenient: vaiiab.li dal 7 al 
10 per cento all 'anno, che non 
compensano nemmeno il ta.t 
so di svalut.iZiOiie venlicafiM 
negli stessi anni» e delle usci 
te tu t te 

In base a tutto questo van 
no formulai. ' proposte. Giù 
s tamente vi e nel documento 
di cui parlavamo, tut ta una 
sene di notizie e di fiati sui 
tagli et tet tuati dallo Stato al 
bilancio comunale dal 1971 al 
197.1. sul costo del denaro nel 

ie 1975 per !< 
ca.-sa. sulle 
rie. e ie . 

Peiciò il 
popolazione 

anticipazioni di 
en t ra te tributa 

contatto con 
sa questo bil n i 

ciò di prev.sione inii termina 
:on le a.-sembl-'e si a t tendo 
no proposte, opmaim anche 
sc inte , maturate da u l tenon 
nlies-sioni. e tutta una seri" 
di interventi che favoriscano 
il lavoro di .-t-e.sura delinitiva 
del bilancio in questione 

Incentrato sui problemi dell'edilizia e dell'occupazione 

Programma comune a Fermo 
dei Consigli di quartiere 

le indicazioni contenute nel documento per il risanamento di alcuni quartieri 
e per i servizi sociali — Si cerca un dialogo con l'Amministrazione comunale 

Proposta la utilizzazione 
pubblica di Villa Vitali 

ascoltato — ha detto Bruui — 
I con attenzione e senza insof

ferenze. anche Quando si e 
parlata di limitazioni del.e li
bertà in uno Stato socialista. 
poiché noi riteniamo d i e su 
tali problemi debbano con

to San Elpidio sono convenuti j frontarsl senza strumental i 
i rappresentant i di Monteu-
rano. Monte San Pietrangelo 

FERMO. 27 
Villa Vi lc l i e uno splendido edi

ficio che sorgo all'inizio di vinte 
Trento E' da anni diicb.lato per 
che i proprietari e j t i eredi si sono 
trasferiti dalla citta E' stato ne 
quistato due anni lo da un pn-. .-• 
to. che sperava di rilavarci un un 

« A b b i a m o | le destinandolo ad usi speculati/• 

none comunale che il PRG sia in 

ANCONA. 27 
Sembra i lenitala deliniliva 

mente l'idea, a dir poco a.t 
.-.urda. di spendere ben due 
miliardi ed ottocento milioni 
per dare una soluzione « prov 
visoria > alla sede della Fa 
colta di Ingegneria di Anco 
na: ora sembra addir i t tura 
che nessuno l'abbia pensata 
o ' h e si sia t ia t ta to non prò 

smi e senza timori le loize 
democratiche. 

San Elpidio a Mare, e Porto i La verità è che se no ' ar-
San Elpidio. Questo come- | frontlamo ozgi il problema 
gno la cui realizzazione e sta- | delle libertà individuali nenn 
ta fissata entro breve scaden- t at tuale fase di sviluopo d-e'la 
za. servirà a impostare una civi'tà umana , noi incontri.-. 

1 piattaforma comune da d:- m o un primo grande fatto: 
| scutere alla conferenza eco- I l'esclusione di Brandi raa.ve d: 
; nomici regionale, che i co uomini dalle forme p:u ole 
! munì chiedono sia organizza- ' 
I ta al più presto, in modo da 
I trovare 
! quella sede gli s t rumenti a- ' 
j datt i per r .v jahzzare i terr.-
! tori at traverso una qualif: 

p:u 
mentari di libertà, lo s t rut ta 

, . . mento e la rapini dei T- izo 
immediatamente m i M o n d o : c o n -, capitalismo ia 

storia si unifica a!to*".io al.a sfruttamento. 
La nostra risposta è n i r - i 

ornp r 
caz:one dello stesso ruolo de. , 

| comuni. i d: una strategia che 
mila), il giardino di palazzo i u convegno economico coni ' " , ' , m r > -•>" 
Gicliucci: a Campaleggio gli ' prensonalè sarà preparato at 
orti tenuti dai privati e dai ' traverso dibattit i e assemblee ; s.ve di t u f o ì 
frati Agostiniani. 

t maino alle class* ':i\or.i:*-;c 
j europee e alle forze p.os'rc^ 

mondo e jna 
popolari. strategia di unità 

bloccato dal piano regolatore che 
j fa del grande parco che lo e rcon 
i da una zona di verde privrito, qum 

di intoccabile, l'acquirente ha te
nuto la villa abbandonata a se sto» 
sa (e da precisare che anni urini** 
il Comune avevo avuto lo possi 
bil ta di acquetarla, ir.a se re e di 
sinleressalo). 

E' rimbalzata ora la notizia che 
un altro privato abbia comprato 
fedi i .ciò e fan icsso p?rcn. pe 
cavarne una clinica privata 
quisto da partc del proprietario 
dello casa di Cura V.lla Verde sa 
rebbe e'ettato dalla necessita di roq 
giungere un certo tetto d> post- let
to. necessario per ottenere r'eono-
Scimcnti e contributi dalla Regione 
Vil la Vitali d..errebbe cosi una 
«dependoncc" di Villa Verde, mcn 
tre non si sa 1? de^t:*ia;iorc del 
parco 

Ouesta net zia ha colto eli sor 
p.-e*;a gli cbitcVi del B J V I . ' . ' L , a 
qi*ali risu'l? cnc •' l u c o prop' e-
tario abb fl ^ :> r̂ ro veduto a i^t^i 
lare G'I .m'3'C1"!! delia I'j:c e deli-
acqua. <l che l3*>c a s^j^orrc ch_ 

i Sia cCTircicto ^ la chctiche.ia un 
lavoro ei addiltanc.-.to i. terno 

| La incenda e t in te e r ! e: co 
i Iosa «e si pensa che d-* tc/-.po Ir 
: consulta di qua-ticre si sta ba' 
' tendo per c t t c r c c e ; i l A i i rn .ustra-

verde pubblico il paico. e at!rr.*/r. 
j turd di servino sociale l 'edif ico ' 
. Ciò permetterebbe di elictluarc e 
l vcnt'iali*ieiitc anche l'esproprio 
! La consulto si la ferie del tal 

to eh» nel quartiere, come in tutta ' 
lo o l i a , sono assenti spazi che la ' 
vonscano lo s* olrjimento dello vita | 

1 sociale, culturale e nci'-atwa ni ma I 
' n.era adcoujta aiic esigenze odicr- • 
. ne. c'e coi il problema della prc j 

caneta di l la sistemazione dello | 
) scuolj matrona pubblico ! 
' Sulla base di tutto c o . lo con | 

sulla lice.do all'Amministrazione. 
che compito principale di un or
ganismo comunale e quello di o 
gcvolore. piomuovcre ed oppo'jtjia 
ic Cji i i imz ati.a tendente a m - j 

L'nc- i '-1' or~rc lo qualila della vita dei i 
cntad ni. I 

I 

I 

La 
TOT 

Nel corso di un incontro tra esponenti dei partiti democratici 

Dibattuti a Jesi i problemi della crisi politica 
Un pubblico numeroso ha partecipato all'iniziativa — L'intervento del compagno Guerrini 

-uperam > •o a JESI. 27 ' csri-) pe: 
• Crisi di c o v a n o , quale | .e. cris.. t 

sbecco politico? •*•: e stato il j Al centro del dib«::."o a" . 
tema del dibatt i to svoltoo. a. , che ia «questione cornai.-

dei propri bisogni e la con • pali7zo dei convegni di Je- j s ta»- il prob.ema e s-e 1. PCI ' 
si tra esponenti cel PCI. PSI . : deve o ne. diventare fo "za di j 

vinzione che fosse necessario 
mobil.tarsi per reclamare un 
più fattivo intervento dell"am-
minuttrazione e delle forze po
litiche. 

La piattaforma comune 
avanza richieste per la ri
strutturazione del centro .sto
rico. per l'ediliz.a popolare e 
per i'occupozione, chiede il 
censimento di tutt i i vani e 
1 palazzi .sfitti o nbbandon.it:. 
perchè il Comune appronti 
p u n ì di r isanamento e di ri 
s trut turazione, provvedinienu 
urgenti per .e ca.-e mib.'.a 
bili abbandonate e pericolali::. 

Per qu in to concerne i ser
vizi sociali e il diri t to allo 
studio, la piattaforma comune 
chiede che s: faccia fronte 
alle soluzioni già in-iiv:duate 

| nei vari quartieri. A S. Ca-
I terina si chiede l'acquisizione 

da parte del Comune dello 
stabile dell'ex asilo vecchi po
veri di proprietà della prò 
vincia. per destinarlo ad .iso 
•••oeiflle: l'edificio di via Graf
figna. e \ caserma dei CC, 

nc-trr> c^mpe^r." *; i pi-aro---» 
calo dell'occupizior.e -> j n tu 
mento dei di.*-o runa* . i , ro 
lo at tuale dellrt no.-:ra :.ii 
net a. 

Ta t to c.ò e emerso nel eli 
PSDI. PDUP. alla | eoverr.o: :1 P5I p.vnv- perch- • ha-ti to d: Je-: . che ha v..-*o PRI . DC 

presenza di un numeroso 
pubblico che ha gremito la 
sala per tut ta la durata del
l'incontro. 

Il d ibat t i to si è articolato 
in due tornate di interventi 
du ran te : quali j rappresen
tant i dei portiti hanno espo
sto !e proprie posizioni ri
guardo alla cnsi di governo 
n a ' to . Per l i ven ta non so

no emerse indicazioni nuove 
rispetto a quelle iz à ecprc.s 
se da: segretari lazio.ia'i dei 
partit i , ma e stato t u M u n 
un momento di u-tenor-e 
chiarificazione a livello loca
le t ra le forze rappresentate 
:n Parlamento, con in più 
l'apoorto del PDUP. 

Un concetto emerso chiara
mente da questo dibat t . to. 
es t remamente corretto, anche 
se punteggiato d i sottolinea
ture po'emiche è quello del 
rifiuto da par te di ogni rjar-
t i to delle elezioni an t i : ip \ t e e 
la ricerca, quindi, di un ac-

i comunisti si a-tsnn.i.io .e 
loro responsabilità :n questo 
senso, il PDUP pror.o.ie l'uni
tà delle sinistre ;-t-r portare 
la DC ad una spaccatura e da
re così modo a He forze pro
gressiste al suo inter.to di 
emergere, mentre PRI e PSDI 
sarebbero propensi per un 
governo triparti to o p-T a:i 
nuovo eentro-sin.stra. 

Sappiamo infatti che il va
sto d:b.itti:.i in corso tra tu '-
t,** le forze politiche cl*-mo 
cratiche non si ferma sol'r.n-
to al si o al no a! PCI : .e r.v 
?:o!ii della crisi a tu - i l e af , 
fendano le radici in cau-e ben i 
più profonde e in tempi più 
lontani, nella politica perse
guita dai vari eovem: succe
dutisi fino ad ogei, nelle scel
te sbagliate, nelle riforme 
non a t tua te , nelle spesso for
sennate campasrne anticomu
niste. in att ività che hanno 
ivuto come risultato un prò-
pressivo impoverimento delle I 

DC. PRI . PSI . PSDI ~ a m 
bar s i reciproche .iccy.te o 
••antere : propri m e n i , di 
fronte al Paese La v e r ' à è 
che come firmstaniTiie ha 
sottolineato il eompa ?no 
G j e r n n : (segretario della Fe
derazione comunista di An 
cona». «c 'è una erande con 
fusione tra le forze pol i tche. 
e questa confusione deve e--
«•ere superata. Non si deve di 
re se il PCI è peonto o no 
uà e n t r i r e nel zoverno. ma 
piuttc.sto se le altre forze DO 
litiche sono pronte o meno 
fld impegnarsi con il PCI >\ 

A questo proposito v\ » ile-
vaio quanto d-*tto dal consi
gliere regionale della DC Al
fio Bassotti che. riferendosi 
alla preoccupante situazione 
socioeconomica delle Marche. 
ha sottolineata l'urgenza di 
creare nuovi rapporti t ra le 
forze politiche per superare 
in positivo la crisi. 

« Vi sono s ta te alcune espc-

•.->-> i . 

r i ti » 
.: i * 

- C. 
D C <• 
i d " . 

' e .-»•• 

; r.ene*" .r.v.-» —-i*vi. d* 
j 15 c.trr.o. che i v . - ' l n 1 

re .-borrh: : i;*n:: t . v 
j *.. — h.i rì'-::o IJ.i---o:;. 
I sono c;.fj'*ren/c tr.i ! i 
! il PCI. ma :. prcblerr 
j " : hc ! ' n " d pi r ' : "o d*v 
i re superato per u r i i.e-^r-.. 
t *-er:a intorno a: prob'em. e .il 
[ > terr.-it:che di ver.-e. o-'-r r i 
i pere .-e vi e i.i :>\--:h .'a d. 
( affrontare nel modo p,;- ini 
; t i n o passibile uri moni'-r.:-* 
| cosi drammat ico» 

« Ncn sapp.amo. fino .i quo 
| sto momento, quali sa*-a .in*-» 
[ j ! soe-ch: fu' ir d--*l!i • r: i 

— ha j-o'to. r.raM i. c*mp< . 
gno Giifrrin: — S--> sarà ?. - j 
c a t t a t i l-i prono--* . ael'.'.-.no J 
revole Moro *.*"r un -e,*--:.-1o ; 
t r .part : to fDC PSI. PH1> ss j 
si propenderà per un biro'o j 
re DC PSI o "eer ur. .1110.0 
centro .sin.str.i quelli p* r.i | 
di cui si deve tener conio e 
l'enorme forza del PCI e del 
la fiducia che esso gode t r i 
le masse ». . 

«Non si può continuare ne! 
la politica di ostracismo *ic. | 
confronti del PCI — ha prò- j 
seguito Guerr .n: — ne. con
fronti di un parti to ; he può ' 
dare nuovi sbocchi DOSI'ivi I 

proposito modiiicato. c-idnaiando I p i . n (Il Un p r o i i r l t o che . i v re ì j 
he potuto trovare perfino un.i 
i .u v/.a/.io.ii* concreta tcontio 
le h-ii-e del Piano regolato 
re» ma <h titi.i •s.-mphee pio 
po-ta otferta al!,» ut nei ale di 
si iitsione 

Naturalmente invece, non 
abbiamo nO-inato veiament<? 
il sindaco di Aiu-on.i in uno 
dei suoi viami. a Roma, rive-
v.t ;. trovato.» una lK'ila som
ma p"r M.ttcmare la questione 
di ui-ze-jnena Peccato che poi 
taie sistemazione si rivelava 

I subito costosissima e franca 
niente p.iz/esi-i. visto che si 
sarebh** dovala comprare una 

j hf-zheria. vicina alla a t tuale 
super:nadei:iiat.i sede della 

' Facoltà imiversit'.ria. un ac-
i qui.sto che fra l'altro e di-
j ventato presto una brutta 
• «!>>!..t . cap i re 'X*T<> di mi 

ria ( lare le s-eite de! PRCì 
A d*-ni:n< iar«- ciò son-) .stati 

| .«-opra'.tufo ì comunisti, anche 
. t ramite una loro tnterroi 'a/ 'o 
I ne al .s.iid.Ho Trifo-rli. anche 

le rompone.H. della . ommi-> 
I s.one urbanistica e lo ste^-o 
1 as.-,«'.ssOr,' Ma-.c.no non hanno 
| nascosto .in forte disagio, n-.ji 
! pure hanno taciuto un deci.-o 
j dis^en^o nei confronti <ìf-V<\ 
j 'proposta » avanzata dal Sin 
, d.aro. e da In. hte-sso abb,tn-
! donata con .straordinario tem 
| p.smo 

« Le soluzioni provvisorie —-
! e: ha det to l'assessore all'ur-
i bani.-tica M.isc.no — non pos-
I sono e-s.sere, secondo me. so-
J luz.oni che assomigliano a 
i quelle definitive, o che. p"£?-
j eio. allontano nel l»'mpo la 

.-istt-n.a/.one ottimale I! pro
blema dello a t tua e fede d. 
Injezner .a e irrave. s. s» E' 

i r.e< e.s,-.ir;o quindi un provve-
j d mento ur.'»-nte eh»"- abb a 
I r -a lmente il carat tere d. 
\ provvi.-orieta Io p>_*r..-o ad 
I «-M-n.pio che s. po.-.-,t trovare 
S une. .-o.uzion»* vicino od a' 
• "<,r:.o al".; .-eie a'.'ii.i!". u n i 
' e o a ..ce e'labile, file non im 
I p**_-:,: m* . a r i . P« r qu.» ,-h< 
, anno eventualment*". s: trat 
\ : T < b':>v di p icare l'affitto 
t '.Avevo p r o o i - ' o d . i ' i . / / « r e 

d a l ' a n n o prossimo la sede at-

Conferenza 
sull'aborto 
a Marotta 

^•/:r,nc rie! PCI di Ma 
lia oi _\ini/zato pei mo 

vecli *>f) <ienn.no i cincin,i A 
n r i a ' u o . ore 'JOXOi una con 
ie ien/a dibatt i to "-un'aborto 
I>.i ie..t/ione ni! rodu'i ìv a s<« 
ia tenuta dal coiv-i-zlieie re 
g.onale Giancark» Loccaiini. 

M ; -

a.l» e ri-i de. Pae e ,• ,-*.-h,i 
'<•• •.!'•• .-'.Tvi'o'i. d--n.o '*r. 
e.*;-- -S* .e .«.tre te . tv i"-on 
n<< in eliclo d. dare i n . r. 
.-nae.i .illern.at.va. ,1 Pc'f ie
t terà al.'oppa-./.ionc. ne.-, pt i 
.-uà v e c l i m.» per v olo.i'o de 
s\. a t r i Ma anche :n ci i-s*< 
ca-o manterrà un attt-.»_'.a-
mento <c.s*-i:tiv ;. c'n.-e p*=-r ] t .vile de! Liceo C'assico: an 
le p*.--t*c le.'.s.ature 

K' eh. irò pero che n o . o 
por.e le vecchi • maUJio.-an 1 
/<-. pur u-.indo i'.t.'ietti-.o i 
«nuovo* s:cm:ff;herebDe con ' 
t r u a r e ,.d aejrave.re una •-. { 
:.i.-.z.or.e eia da tempo cìete- | 
r.orr.t « Fero allori clr* .1 I 
PCI si nproioor.e come ia n.u ! 
forte Carin/.ia d. .-t tbilità prò ' 
.•rr.ts.va p . r il p i e s e n f rt .. 
futuro del Pae.--* Proponi mio 
— ha conci i.so Guern -.1 — 
un impezno comune -ei.^. 
co.-tr'.i'tivo per una r nres.i 
del Mezzo?.orno, dell'aeri;.o. 
t u r i , dc.roccupaz.one. nelie 
fabbr.che e nelle scuole, pe.-
non rendere vano quello che 
di positivo e u-cito dal l ì 

• • » - . , 

Rinvidtti l'operazione 

di demolizione 

Ancora 
ritardi 
per il 

risanamento 
di Portonovo 

ANCONA. IÌ7 
L'opeiazione di demolizione 

delle baracche abusive di Por 
t nuovo doveva comi nei ire In 
nedi scoisi» ma una dei isi.» 
ne de! TAIt. a! quale erano 
ricorsi alcuni abusivi, ha mi 
viato tut to al 2tì di marzo 
K' oppoituuo a questo punto 
della vicenda e tpnnie ie qual 
che giudizio politico 

11 pruno nguarda la Cìnin 
t.i comunale che paga anco 
r«i una volta e fa pagare ali 1 
citta 1 propri rit.udi nella ap 
pi ovazione del Piano panico 
lareggtato 

Un a l n o iiguarda l'Associa 
zione vittime civili di trueiia. 
I cosiddetti • inut i l i t im >. che 
hanno permesso lo --ce mpio a 
tutti noto e che ouei invece 
di collalioi aie uni le .nuoti 
ta comunali ostacolano ogni 
operazione Matterebbe, ad 
esempio, che l'Attoe.a -ione 
desse lo sii atto e denunci.'is 
se alla M.i'cist 1 at ma colon» 
che hanno il cott tue la \ il 
letta o la l ananua MiiU pie 
pria t e n a per 1 ont 1 ìbune alla 
battaglia per il 1 isananient.» 
di Portonovo. mve< <• sono .11 
nvati ad a p p o n e MI omn a 
panno un ridicolo cartello di 
latta 111 cui e sci itto .< pio 
pneta della Associazione vii 

; urne di uuerra » 
I Un giudizio politico severo 

poi va espresso nei confronti 
j della Associazione denomina 
I ta « Pionieri ili Portonovo » 
| ed in particolaie nei controii 
l ti del silo gruppo dirigente 
! che sta diventando l'alleato 
1 più sicuro di colon» che voi 
j icbbeio pollare la specula/10 

ne nella baia La pervicace 
1 tesistenza nella di fe-a di un 

privilegio, ha conti ibuito leu. 
I come ougi. a n i a i d a i e la rea 

lizza/ione di s t iu t tu re pub 
! bliche che dovrebbero pei 
j mettere un uso popolare e di 
j massa della spiaggia Questi 

signori hanno più volte 
espi esse» la pi oprili disposi 

I zione a t r a t t a l e : il nostro 
Par t i to non ha esitalo in più 

I occasioni a discutere ed a 
! confrontare le opinioni 
I Abbiamo più volte al ferma 
1 to che siamo per una demolì 

zione progressiva dei capanni 
e s t ie t taniente legati» alla ica-
h/zazione delle nuove stinti l i 
re pubbliche siamo aperti ad 
una collabor..zione con tutt i 
coloro che vo-diono aiutare 
l'applicazione del P. ino pai 
ticolaie-zgiato. 

K' evidente peio che dietro 
le chiacchiere e le espressili 
ni di buona Volontà at tuai 
mente, nel L'iuppo diiveente 
della associazione « Piontei 1 
di Poitonovo» prevale la pò 
sizione di coloro che non 
hanno al i to mietesse che la 
difesi» del proprio privile
gio e che temono un corret
to Uso pubblico della bai.» 

L'obiettivo a cui puntano 
questi snrnori e quello di rea 
lizzare un insediamento tu 
list ico • 1 evidenziale 1 cu cola 
no progetti piec.s. 1 e a (l'a
ito piano (in unno ancor» una 
volta e ( h. .;• mielite no ' Un 
no che Va.e pe: Itilo come 1-
valso pei ptopo.ste analoghe 
latte da Mandole.-.! e da a l t i . 

Sappiamo beni's,ini» che 
non lutti la pensano COM *• 
che (i sono tra 1 e e«panna 
II ., cittadini che hanno il 
senso deH'interes--e colletti 
vo. ma e 01.1 che si sveglino 
•-e non vogliono diventare 
i amplici di un giuppo di ol 
tranzisti . Salut iamo con snn 
pati:», a tal proposito, l'ini 
ziativa di quel irruppe» di pio 
pr ie tan di capanni che non 
fanno p u l e dei «p ion i e r i -
ma che hanno iniziato spon 
taneamente a demolire 1 prò 
pn manufatt i 

Il nostro Par t i to continue 
là con fot za la propria ha! 
ta«ha pel l.i s.ilvairil.t rdl.i e 
l 'Uso p u b o ì i i o de l la I M I . » d i 
P o r t o n o v o e l ' m t f i o c o m p r c n 

I --orif» dt-1 ( * o ! i " : o P i o p r i o 
1 q u 1 Ir he ir.oino fa abbiamo r.-

chie-to al smd.ico. per la se 
(onda volta, d. conoscere la 
situazione mundi» a di tu t te 
le (ostruz.oiii .11 muratura 
esistenti nella zona 

Bruno Bravetti 

cne se qu 'sM idea e stata 
1 e-.im:nata e scartata, ritengo 
| che abb.a sempre la sua va

lidità. 
" L i cosa p:u interessante. 

1 invece, e che la c o m m i n o 
| ne iirban-.sf.ea e la stessi 
j G r i n t a hanno aoorovato il 
1 proee ' to d. mis.s-.mn p-r d»"-
i .s*.n»re una secl** df-f.nit:va a. 
, la !.«-i 'n d Ir.^.-un.n.i 
i ora si t r .vta d: andare av.in 
1 ti con Mie projetto. portar 
I lo a.la necessaria disriis-sione 
t «S. può d:re a. ora eie . 
j tempi non sono più imprec:-
' s.ib:'i o lunghiss.mi. certo, 
J anche seguendo molto bene la 

cosa, lavorandoci seriamente. 
ci vorranno almeno tre anni. 
I! progetto definitivo invece 

giugno anche nella nastra re , S1 p u r , a v P r o f r a q u a ] C h e me-
- l 0 r » e ! se Ecco, si possono utilizza

re que: 3 miliardi per le pro-
settazioni e 1 .sondaggi. I.f. 

Documento 
congiunto di 
ARCI, Italia 

Nostra e 
WWF sul 
Conerò 

ANCONA. 27 
L'ARCI Ncur.» I: 1. a No 

- T i •• .1 Po.-ìio Mond 1 e per 
.a Ni-'ir.i n.i i . n pre.-..- i*o in 
un coniun e v o la loro pos: 
z.one .n n.er.*o alla f . ' u v l n 
ne d Por*0:10*.o e .ili.» f in 
s i".'.a_*u.»rd » Is- *rc orj-»n.z 
z.iz.o:i. - o v i ' t!».ino con sod 
d..-fiz:one che sotto la fp.n ' 1 
de.lc i.sS'-c-.az. on. ni tura . . -* 
(he « protrz.on.s ' .che. l'Am 
:n:n..-:r.!z:one prov.n: .ale e a 
buon pun'n n"!l i e', jbor.iz'o 
ne rie': i propast t d. legge-
p-r la rea'../zi7.0!v* d"*l Parco 
de! Con*-ro. e che all i regio 
ne c v r o b.""*.*e tempo. v-rrA 
ap'iri)*..»• » la .ezir • qu id.o pe** 
: p i - eh . 

Is- s.-sn-n* OH. ni tura. .s*. 
rhe r Did -.e IITI .in h 1 l>s -
l'-n? ì :le::e elenio'..z.rn. rie.> 
b »racche abili.ve che de*ur 
pano !» bi:,i. dci-jioii" g .1 
app'o*.af » da'! Amn^n'.straz o 
ne romuniìi- Si ribadisce. 
inoltre che 1" demolizioni av 
vengano en ' ro breve tempo. 
con la realizzazione d: ade 
guate s t rut ture che favorisca 
no l'uso pubblico dell* «ona 
nella salvaguardi» (M »ao. 

valori ambientali . 
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